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Mentre i'ónór. {[/ô 'reliB ei affatiaa a 
mettere In^iadis. uf 1 modo pegigiore ohe 
«i potaa Ideare la D,UQva a[nnii[iÌ3lra:lQ' 
De che dev^ aaiiciiriire all' Itàiia u& go-
verac fatt<>, omageneo, autorsvole, la 
fitaiapa.tedesca, sicura oramà'i ohe il 
conte Robilact per fds o per nefai ea-
trei'i', pel'gli affati esteri, nella cente-
Bima inoaraaiiane Doprelis, rimbecca 
orudaDaenle la gVave Opinione che mossa 
da ragioni ^ohtlohÀ evidenti ma pùnto 
patriottiche, inainuava essere il caute 
Robilaut àtattsta adatto per f̂ r consa' 
guìre al paese vantaggi materiali me­
diante i'alleaiiìa austro-germanica., 

In proposito la Franìlfurter Zeilung 
risponde : 

Quali vàDlag^l Togllooo. gli italiani ì 
Noli bai'ta'ché aia raggiunto il positivo 
asopo dell' alleanza, il maateuim'en(0 
della pao? europea f E perciò no'à é ne­
cessario Invocare la parta ine^gativa) la 
garanzia del territorio ? Ma gli italiani 
non sono per nulla > un popolo di mer­
canti. Essi mercanteggiano vo'entieri 
anchei iu politica e vogliono essere ps; 
gat> per ogni servizio, per ogpi sforzò', 
0 anche per ogtii prudente riserva. 

La ma'se'a dpgli uomini pòlilioi ita­
liani pensa più' aobriaméntp, più reali-
Btioamsnte, p it Iniei'essatHménte di po­
ol)) singoli' polìtici idealisti. 
, Ili politica per. loro é un grossa af­
fari, nel .q)>»l6, come ne' piccoli affiri, 
si bada soltanto al vantaggio ohe ^alta 
fuori. Lo scopo è l'aumento del pos­
sessi. .,, ,ì li 11 

Questo iadir,izzo della politica it<liaiia 
è riijforzato d.illa fortuna che l'Itiilia 
ha avuto in diversi affari. , 

Con questa carettenstica dèi suoi c'om-
patriotti fa i cùdti Di Robilant, é li 
deve fare se vuole evitare la sorte di 
Oairoli («io 1J _ . 

La' rivelazione' dèll'O/tiilione può es­
sere stata espressa ptil rozzamente d\ 
quanto era stata idjiia.ta ; ma.essa dimo­
strava a sufdcieiiza quale yen'tp spiri in 
Italia e quanto siji .forte,,^e.perfino; un 
uomo ,co^e' il conte di Kobilant deve 
seooaaarlb. 

Il giornale tedesco conchiude soste­
nendo che i| conte di,.Robilant dovrà 
persistere, nella- adesione alla polit ca 
austro-germanica perchè' le due potenze 
centrali " assidiiraqo all'Italia la [Jace , . 
E l'Italia dovrèbbe contentarsi di que-

1.1 n I ••<•'•• -'ì ""i-rP 

sto dono platonico, iu compenso del suo 
coBcorso airegemonia tedesca. 

Ha ciipito la germanoflla Opinione II 
linguaggio duro ma, gema aottioteai o 
ambiguità, del giornale tedeico ? 

L'Italia non dovrà sperare mai nulla 
dalla triplice alleanza; e almmoperun 
secolo, come diceva la Nme-Prm-Presse, 
ad essa non resta che il ciimpito di 
mettere II suo esercito, le (l:ianze, l'at­
tività commei'Ciale a dlsposisioni; del­
l'Austria e della Germania 1 

,L',Italla, secoad.o ì cari allenti nostri, 
es'ste unicamente per inipedire alla 
Francia dì pigliarsi la rivincita sulla 
Osris«oÌB ; e alla Russia di espandeiei 
in Oriente. . , ^ 

Se tale è' pti'ré il parere' dei conte di 
Robilaut|( a,che tenere T Italia nel no­
vero delle grandi na'ziaiij^ 

La facciano liberamente discendere 
al disotto della Spagna, e magari al li­
vello dalle potenze di terzo e quarto 
ordine. Ci guadagneranno le finanze, e 
quel, cho piî  monta la nostra dignità 
ed II decoro del paese ora vilipeso ed 
umiliato.. 

175 À^fEKDIOa 

UNA ÈÓNGItiRA 
ALL'EPOCA DELLA RlStÒtrA'zlìME 

[Dal Pranoeie). 

Là, ,C(irtigiiiDi|' si vólsa con la ,nef'vps'a' 
agilità d'mia gatta', e gettandosi sulle 
mani di Wolff eh' essa strinse nelle 
proprie, gli disea ! . 

— Tef{^le^.^afol^,,4 saprete q'jtanto 
vale il giuramento df'Adeliua..'.- Non tre­
mata per la vostra" vTtà... Ella è buona 
aziqp^- qu^l]g^,clte stiamo per fare, e 
Dio'òi'proiegg'erà... 

— Prométtetemi, riprese Wolff bal­
bettando di spavento e d-'-emozione, pro­
mettetemi ohe mal non cercherete di 
rivedére quegli ucnilni... 

— Ora ohe' slamò Ber cosi dire fl-
dan'z'àti I' una all' altro, vi debbo uh» 
spiegaziboe... Conviene ci(a sappiate,' 
tutta la verità'; cpjiî r'iené'.phé', appren-' 
diate, soa dalla mia b'dcca', pot'ré f̂e du'-, 
bltàrué'' aó'còrà,,' 'm '̂ dalle' lî bbrà' del 
BignWi'di'J'Verd'éil '(i''3i-^'òelle. dei; ba-̂  
roub' Cèìthas,' oh'éi, Adelina nòti ' s' & data 
uè all'uno n'J('a'H!'Ìl'tj'0''&i 'qiie', p'r'lgiò-
nieri'd'òl qu'afi' '8''iriter83Bà,.. 'Veglio che'' 
sappiate la mia storia... 

-i- Crèdo in vói, 
-^' "Questa- Qdiioia non' mi basta; 

poiché i prigionieri non sono più rigo-

L,*HARRAR 
La regione di qiii>8to nome, collocata 

a sud-est dell'Abissinia, formav», a tetn-
po del deminio egiziano, un Qoverno a 
parte, dipendento da un ministro spe­
ciale, é' comprendeva i tre distretti di 
Zeila, di Î nrbera e di Hirrar. Capo­
luogo è questa città, ch'r, porta il nome 
stesso della regione, ed è il .«entro di 
tnttOr.il. moviinen^o commerciale delle 
numerosa e ricolta tribù al nord-est del 
paese dei Galla. Era etata occup'ita dalle 
truppe pgiziane nel 1875, Fii sgombrata 
nel 1886, quando il console inglese si 
convinse della necessità di quel prov­
vedimento. Lo sgombra di Harrar era 
una conseguènza dello sgombro di Ger­
bera. , , ..,. , 

Però, oà' lo sgònibVo di Bèrbera da 
parie delle truppe egiziane era avvenuto 
rapidamente e senza difQcollà', a Barrar 
le cose' stiiviico altrimenti. Molti uffi­
ciali e ^oldkti dell'esercito egiziano ave­
vano tramato in quel fertile piese una 
eecònd'a patria, ed avevano acquistate 
case e terre; perciò se ne staccavano 
mal^vòliiptieri, e,molti restarono. Il Go­
verno Har'ràr non, passò .(come a Zqilu 
ed à Berbera) d'a'̂ ll egiziani a l̂i inglesî  
ma vi fu elevato al tròno ui) certo 
Abdullahi. Il maggiore inglese Beat as­
sunse, la direzione dello sgonòbero delle 

rosam'ente custoditi, potreste oggi stesso 
condurmi dal signor di Vernali ? 

— Senza dubbio, 
K potreste situarvi in manieri d' u-

dire' la nostra conversazione? 
— Comodamente. 
—̂ Sono dunque pronta a seguirvi,,. 

Esigo che facciate questa prova; essa 
importa molto alla mia'giustifioasione,,, 

— Poiché lo volete non ini resta 
che a sommotterraj... Sitt'j alla prigione 

;0ggi alle cinque precise... Le porte si 
chiudono alle visite alle cinque e un 
quarto.,. Siccome non avete autorizza­
zione legale per vudi,re i prigionieri, 
non fiosso farvi entr.ire ohe di contrab­
bando' nello loro celle, e l'ora ohe v' in­
dicò mi sarà favorevole... 

—r- Grazie,,. E... quando li salveremo ?... 
,; — Quanto prima ci sia possibile... 
sopratutto .avanti la sentenza,.. 

— Di giorno o di notte f 
— Di notte. 
— Questa'*notte, dunque I... 
— No ; devo prendere di grandi 

predauziòni,.mi occorrono ventiquattro 
ôre di raccoglimento; ma la notte se­
guente, allo nove.,, forse prima,,. 
I — Mi pare sia un' imprudenza.,, Tutta 
Strasburgo è ancor in piedi alle nove... 
forse prima,,. 

— Non possiamo aspettare ohi si 
chiudano le porte della città.,, Pi-ù 
presto che' porremo all' opera, più tetnpo 
ci rimarrà a fuggire fino al mattino... 
Fate di tenere per le nove pronta una 
vettura fuor dell\ pbrtii di iCehl per 
voi 0 me;'..'Penserò'ai particolari d'e­
secuzione di quest'impresa perioolosa e 

truppe egiziane, od il vice-coiieole in­
glese il compito' di crganlszare un eser­
cito pel nuovo Sovrano a' di fortificare 
la città cbntro gli attacob! delle tribù 
bellicose dei Galla, 

Alla fine di'l maggio 1886 il principe 
Abdiillahì veniva istallato nella canoa 
di Emiro dell' Barrar. Li politica in-
glosa.aveva avuto cura df appianargli 
la via il meglio possibile^ Un preten­
dente al. prli.cipalo fu fatta prigioniero 
e condòttò'niìlla fortezza dì Adem. Dopo 
ciò, p;li inglesi abbmdonaroiio l'Emiro 
dell'H'irrnr a so siesfo. 

Le vicioe tribù dei Sondali gli erano 
tutte nemiche. Soltanto il capo dei So­
mali di Eissa era stato guadagnato fin 
da principio alla politica inglese me­
diante un buon compenso; e restò poi 
fedele all'Emiro. 

Un proverbio dei Somali dice ohe chi 
possiede Zeila e Berbera ha in mano la 
barba dell'Barrar. Così al pensava forse 
ad Adem e a Londra quando l'Birrar 
fu sgombrato dagli egiziatii, e perciò 
gì' inglesi restando a Zaiia si limitare a 
far valere la loro influenza sull'Emiro, 
e avevano,ragione di credere che ciò 
non sarebbe stato loro difficile perchè 
I' Emiro era una loro àr'ealuro. Perciò 
il viceconsole dell' Karrar, tenente'Pey-
tao, fu non, poco .sorpreso intendendo 
ohe Abdullahi aveva spiegato la ban­
diera verde dui Profeta, facendo cosi 
conoscere ohe egli voleva essere un 
prioolpa Indipendente. 'Inoltre Abdullahi 
avevii' fatto steiidèro dairultimo gover­
natore egiziano dell'Harrar, Reduan, pa-

I scià, prima della partenza di lui dell'Hai-
rar, una dichiarazione, secóndo l'a quale 
il nuovo Emiro era elato elevato al 
trono per la voloiilà dal;KBdivo d'E­
gitto. Tanto r Emiro come l'ex-gover-
uatore reputavano iucoit^patibile colla 
loro dignità l'intervaoto d'uu< inglese, 
quale mediatore, Reduan pascià opinava 
che il luoKotpneote Peylon poteva re­
stare all' H-irra'r quale vice-console In­
glese', ma' della stessa posizione dei di­
plomatici ioglesi presso le altre Cortii 
niente [iù e niente meno. 

La dichar-izlone di tteduaii pasc'à 
incoraggiò Abdullahi a sciogliersi da 
ogni vincolo dì gratitudiuo vnrao la iu-
ghilterra; al luogotenente Peyton -(il 
q lale aveva,a sua disposizione solt-inio 
15 0 '20 scpb'j/), non restò altro che di 
farà dì.necessità virtù, cioè an-larsene, 

AbdulUih', circond-ilo com'era di fa­
natici, non si arrestò li, e quandn ì 
pochi inglesi partirono (giugno 1885) 
da Barrar per Berbera fece togliere la 
bandiera inglese, che sventolava stilla 
residenza dei vice-console, e trascinarla 
nel fango. 

L'Inghilterra, che aveva ed ha tanto 
gatte da pelare, non si curò di questa'; 
fece conto che nulla fuasa avvenuto, « 

fido in voi per assicurare la min fuga.., 
Siete contenta di me? 

— Stringetemi la mano un"?ltra 
.volta, amico mio, e credete che ben 
seriamente vi do' questo titolo. 

-^ E m'amato sospirò 'WollT con 
ebbrézza', 

— E vi ainerò... Su, su, non per­
diamo il nostro , tempo nelle dolcezze 
d'un abboccamento che'non potrebbe 
esser pacifico iii Francia.., Mettiamoci 
'presto all'oper.!.,. A rivnderci tra breve, 
mio caro direttore, e sovratutto a do-

jinaui, 
WcillI baciò galimtemente la mano 

d'Adelina e se ne andò tutto fnstoso. 
Tosto dopo la sua' partenza Adelina 

jCorse all' appartamento di Niiok. 
— Ebbeuo, diss' ella al vecchio sol­

dato, con una gaiezza raggiante, ebbene, 
come va, signor Noclt. 

— Come va ? Va ohe mi rodo le 
unghie; m'avete ingabbiato.., 

— Fareste di bello cose se vi la­
sciassi escìre.,, 

— Oh I non fate calcolo d'impsdlr-
mivi lungo tempo,,, Non posso restarmi 
con le mani io mano msnlrs assassi­
nano il mio povero ragazzo,,, Voglio 
salvarlo; voglio, se con lo mio pugna 
non posso sfondare la porta della sua 
prigione, presentarmi a* suoi giudici, 
dir loro quanto so sul conto ,di quel 
miserabile di Cordouan.,, Converrà bene 
eh' ci m' ascoltino, quei barratt'ì'quadri... 

— Volete che vi confidi un gran 
segreto, «ignoî  Nuck? rispose la donna 
con la sua vocine, 

— Se ciò vi fa piacere... 

non intervanna più negli affari del­
l'Barrar, Perciò la: speranza che pi'in-
glesì avrebbero fatto qualche cosa per 
la sicuri-'Zza delbi strade percorse dalle 
carovane da Gerbera a Zolla per l'Har; 
rar, appostando drappelli di truppe, nod 
si è avverata,, . , 

Il viceconsole iugluse dava ò vero, 
una piocola scorta di sepoy alle caro­
vane che partivano da Zeila per l'Bar-
rar sino a Gildesia, ma qnejito provve­
dimento era affatto insufficiente. Il 
commercio, ohe cinque o sei greci ed 
un italiano, residente ad Barrar, face­
vano colla costa, risenti gravemente i 
danni di un tale stato di cpso, 

I fanatici che circondavano l'Emiro 
presero a poco a poco un sopravvento 
completo, e nel dicembre 1885 incomin­
ciarono a vtisaro gli europei, i turchi, 
gli arabi a, gli egiziani, che, dopo lo 
sgombero delle truppe egiziane, erano 
restati ad Harrsr, come agricoltori o 
come operai. Anche i missionari ebbero 
molto a soffrire per le vessazioni del­
l' Emiro. 

L'Inghilterra non si ourò p'iù di 
quanto avveniva nell' Barrar. La no­
tizia, che il maggiore Hunter, già con­
sole. Icgless residente ad Aden (il cui 
nome era rispett'ito e temuto la tutto 
il passe del Somali), aveva ricevuto un' 
altra dest'.uazione, portò ài colmo U 
tracotanza doU'Kmlro Abdullahi, il quale 
dichiarò ohe, partito, il maggiore Hun-
ter da Aden, egli non aveva più a te­
mere nnlla dagli europei. 

Sicuro da questo lato, l'Ei-niro pensò 
quindi ad allargare l suol dominii, ed 
ebbe contese con Menelik, re dallo Scioa, 
il quale pure pensava ad allargarn il 
suo Stato. Hulla fine di dicembre 1885, 
l'Emiro intrnpreie una campagna vit­
toriosa contro i Sontall Qirri, la quale 
accrebbe la fama e la pnpolarità di lui. 

D'allora in poi la sua prepotenza e 
l'odio contro gli europei non ebbe p ù 
limiti. A quest' odio si -devo l'eccidio 
della spedizione Porro. 

Recentamente fa annunislato che l'E­
miro fa vinto da Menelik, con il quale 
non si sapeva neppure che fosse in 
guerra. Menulik avrebbe oocnpatn il 
paese, e sarebbe entrato nella captalo, 
perdonando agli abitanti. Questa cle­
menza, insolita negli africani, dimostra 
evidentemente che Menolik era consi­
gliato e forse guidato da europei. 

Quali saraniio le con'ieguenze di que­
sta occupazione f fì difficile dirlo, per­
chè l'Africa è la terra delle sorprese. 
Ad ogni modo, è certo che gli europei 
e la civiltà non avranno nulla a per-, 
dere so fu tolto di seggio un barbaro 
come l'Emiro Abdullahi. 

— Domani alle uovu di sera i tre 
prigionieri se la svigneranno... , 

— Che!,., mi fan forse gabbo gli 
orecchi ? 

— Non ne dite parola u chi che sfa ; 
state tranquillo, non escite che di notte, 
per prender aria, se ne avete bisogno. 
Domani sera, alle nove, ve la ripeto, 
tasoierets Strasburgo a brciocetto col 
barone Delma», per fuggire, ben inteso, 
più lontano che sia possibile... 

— Ah mio Dio! No... io soffoco.,, 
signorina Adelina... muoio dolla voglia 
dì biciarvi... io vecchio orso, ciò non 
devo oontrnriurvi.,. 

— All'opposto, baciatemi, presto, ciò 
porterà fortuna alle mie guance... Foste 
sempre così onesto, voi I 

— È vero, ma non potrai essere di 
più, mentre quel che voi fate traendo 
mio figlio dalle unghie del diavolo, è' 
una fulgida aziono che ne vai mille... 
B come succederanno lo cose mia bella 
signorina I Io sarò sulle spine fino do­
mani. 

I — Vi terrò al fatto di tutto; v/i sono 
ancora alcune particolarità da'stabilirsi ; 
ma quel oh' è certo, è, cho alle nove i 
nostri amici . saranno in libertà mal­
grado i chiavistelli, i carcerieri, i gen­
darmi, i giudici e il re... Addio ; volfi 
darvi questa buon-i nuova prima dì rir 
pormi in vio... Siale prudente.,, tacete. 
A rivederci... 

— Come mai potè rioscire il diavolo 
a ficcarsi In quella testa t chiese a sé 
stesso Nock ascoltando il fruscio ' del; 
l'abito d'Adelina': olia è bella quanto' 
buona o brava I Io le avrai in ogni 

Le colonie penati agricole 

IS stato sottoposto.alla ilr'niŝ  .del Re 
un decreta qh'̂ ^ordina l'amministrazióne 
delle colohlé 'peiiali agricole. 

Esse saranno di due- specie s Is prime 
destinate al condannati ai lavori forzati, 
le seconde a tutte la altre psiie^ 

I condannati addetti alle colonia sa­
ranno occupati nei lavori di coltivazione, 
dissodamento e- boùlfié'a' del 'terroni; 
nella costruzione di strade': $ fabbricati 
e nell'eseraizio di arti affini o sussidia. 
rie dell'agricoltura o di speèl'ali -indu­
strie in servizio dell» ooìoale stessa,' 

Alla' colonie' saranno inviati per or­
dine del Mlnis'le'ro, in seguito'a pro­
posta motivata dal Consiglio di disci­
plina do! vari luoghi di pana,' i con­
dannati ohe, per la durata dell'espia-, 
zlone fatta e per la lodévole oondottW 
tenuta, siano rlconosòiùtl meritevoli Ìl 
premio. • . , ' " , 

La permanenza del ódhdanuatl' nelle 
colonie è subordinata alla loro buona 
condotta. 

A scopo di esemplarità il condannato 
rinviato dalle colonie dovrà, di regola, 
essere restituito allo stosso Stabilimento 
da cui provenne. .. - - i . . , . 

I condannati espulsi 'J» e colonie pei 
uali non potranno più essere destinati, 
in esse né io altri consimili stabilimenti 
di premio. . ,-

I condannati inviati alle colonie non 
sar-iflao assoggettati, .al loro arrivo, al­
l'isolamento prescritto dai regolamenti. 
Però saranno anzitutto istruiti delle re­
golo da osservarsi. ,, ,. , 

Nelle colonie insulari può essere de­
stinato un personale di marinai ooq<.a 
capo un ospitano o padrone per ^1,ser­
vizio della barca postale o delle Imbar­
cazioni, 0 per quegli altri analoghi, in­
carichi che venissero dalla Direziono 
richiesti. 

In Italia 
i feriti reduci dall'Africa. 

Tutti i soldati feriti giuatl'leri l'al­
tro a Xapoli col San Gottardo mlg'lio-
rano. Furono collocati nella più ainpié ' 
sale dello spedale, che vennero ord'ate 
con le innumerevoli corone offerte Ieri. 

Visitarono i feriti il' generale Avo. 
gndro e 1' arcivescovo Sanfelice, 

Furono proibite le visite a' tutti tran­
ne che al sindaco, àrprefetib' al gene­
rali, ai colonnelli a all'arcivescovo. 

Stasera vengono passate In nsse^'na 
il battaglione degli Alpini che' parte per 
r Africa con la Ciltd di Genova. 

ti flo ai feriti d'Afriea. ,,.-, 
Appena il San Gottardo fu ancorato, 

tempo dato il buon Dio senza confes* 
sione.,.. Ebbene, l'è una curiqsa ina^ 
niera quella con cui le bisogne, di qttfl 
giù si accomodano là in alto I Gom-

.prendi tu ciò, Friedrich? esclamò il 
vecchio valente verso il Prussiano che 
veuiv.i stropicciandosi gli occhi, all' e> 
scire d' un buon sonno, 

— Se gomprento gessa ? chiese Frie­
drich. ,, „,., -,., , . , 1̂ 

, — Ti spieghi tu jiero'iiè ciò che gli 
uomini fanno ogni sforza d'imbrogliare 
durante l'intera lor vita. Dio lo sbrogli 
in meno d' un minuto. 

— Bergbè cine minute ber il puon 
Tio esser più che tieni mille anni ber 
i boferi uomini, sicnore. 

— Ohi t'insognò ciò "i 
— Boiohè il puon .Tic, è edarno, egli 

non nfer pisogno ti gontiire' i mtnutén-
Ber noi, deinpo bassa perchè noi. bas-
siaiuo; ma ber lui ghg non bassa. . 

-^ Non bassa il dompol disse Nook 
ridendo cordialmente.,. Diacjne'l come 
sei forte, scommetto che mi provarai 
non osservi orologio iu Paradiso... 

— No, sicijor non crete, che esser 
oroloci in Qaradisso... , i . 

—' E che faranno lassù Con le loco . 
dieci dita i poveri orologiai virtuósi.! ,., 

— Non ve n' è di virtuosi, esol'amò, 
Chambly entrando giocondo e lesto, gli' 
orologiai andranno tutti all' inférao per 
averci fabbricato dai maledetti stru-

,menti cho ci giovano a mal regolare' 
il nostro tempo, a.jlaVe aètt' o're',alMeno, 
su dodici, ai sette'peccati capitali, a.il 
resto ai peccatucci... ' ' '' ' 

(Cfniimia) 
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IL PIUULI 
si recarono o bordo i genecali Avcga-
dro 0. Bettole Viale coi loro stati mag­
giori, quindi gran numero di ufficiali 
Ball sul piroecafo. 

li generali) Avogadro, dopa Aver vi­
sitato i feriti uno per uno, tesee il 
seguente telegramma del R e : 

« Conte Luigi.Avpgaiirotdl Quaregoo, 
« tenente generale comandante il X cor-
« pò d' armata. 

< Saluto col più vivo affetto i gloriosi 
feriti nel combattimenti d'Afrioa, a 
mando ad essJi ai momenla del loro 
arrivo la patria, la esprsssiooe della 
rieonosoenza e dolla ammirazione na-
ilonslé, 

«.Faccio i plik caldi voti perobò 
prontatneote guariti, possono per lunghi 
anni essere additati ad esempio del va­
lore delle armi italiane, ed itioarioo lei, 
caro generale, di essere interprete verso 
di loro di (jfleM miei sentimenti. 

I t/niberto. > 

All'Estero 
Convocazione del Beichstag t il risultalo 

delle Elezioni. 

Berlino 28. Un decreto dell' impi>ra-
tare convoca il Rùichsiag per 8 miirzo. 

Sono conosciuti i risultKti di 333 e-
lezioni : rittsclrono cloì 66 conservatori, 
SO partigiani dell' impero, 87 nazionali 
liberali, 3 del centro favorevoli al set­
tennato ; eppei'6 « 176 eettennaliati e 
109 antlBettennalistl che si compongono 
di ,80 del centro, 12 progressisti, t) so­
cialisti, 15 alsaziani, 1-t polacchi 2 
guelS. Vi sono 63 ballottaggi. 

IxL Frovincia 
Sta l in t/nrnlti , 22 febbraio. 
Ohe gl'Incroci ootla razza Friburgo 

siano riusciti io modo da cooTincere i 
Trevigiani a venire a fai'oe acqnlsto 
in Friuli, i Oarnielli sa ne congratulano 
coll'osserrator» degli animali spezzati 
al mercato di San Valentino; ma cho 
esso voglia darla ad Intendere ui car-
gnelli d'insistere nell'uso dei tori Swiz, 
si persuada ohe epende invano i suoi 
gentili eccitamenti, per quanta posao-io 
apparerò autorevoli, 

I carprieili ne hanno tentata la prova 
appunto, a mezzo di torelli acquistali 
dalla Commissione provinciale, e quan­
tunque la razza Sw^z possa a Ini Sem-
brxie, vera rana di montagna, tanto 

Glasse IH. Oalante Pietro, Menzione 
onorevole In Matematica — Zomero An­
gelo, Menzione onorevole in Chimica — 
Tosolinl Oddone, Menzione onorevole in 
Disi'gno. 

Glasse tV. De Siebert Amedeo, Pre­
mio di II grado — De Gloria Luigi, 
M'jnzione onorevole generale — Kaiser 
Eugi'nio, Menzione onoltivule generale 
— Cignniini Aristide menzione onore­
vole in Italiano ed Economia — Cordoni 
Riccardo, Menzione onorevole In Chi­
mica e per diligenza — Quarina Lodo-
vlcoi Menzione onorevole in Geometria 
pratica ed Italiano — Morelli Luca, 
Menziono onorevole In Geometria pra­
tica. 

Croco nosBn Ktnllnnn. Sotto 
Comitato regione di Udine. — Nono 
elenco di eottuscrlzioul, 

^2ioni perpetue. 
Dorigo cav. Isidoro, Udine, azione 1, 

ilztont temporatice. 

Per una Azione : 
Visentinì Ferdinando, Daoielis .Angelo, 

Pecile ooiiim. G. L, eenatore, SooietA 
Agenti di Ciimmcrolo, Darduso Luigi 
di Marco, Z'Unbelli sorolie di Tacito, 
ComesSHti Giacomo, Kiussi Osvaldo, Rizzi 
dott. cav, Ambrogio, Doretti G. B. e 
soci (dittn), Modolo Pio-Italico, Piiri 
dott. Anton Gliuseppc, Pari dott. Ric­
cardo, PironaPari Anna, Pecilo Giu­
seppe, Spezzr'tti l.,uigl. Spezzetti Giov. 
Bttt. di Luigi, Adeiardi'Bearzi Caterino, 
Aiigeli-Bearzi Melania — Bearzi Cate­
rina di Adalardo, Bearzi Virginia di 
Adelurdo, Potrosini Ferdinando, Volpe 
Olov. Batt,, Scala Vittorio, Masciadri 
.Pietro, tutti di Udine. 

Pagani Camillo, Lestizzi, nzioui 3, 
Vnoeticb nob. Giorgio, S. Giorgio di 

Mogaro, azioni 1. 

Deciani oub. dott. Francesco, Marti-
gnaccu, azioni 1. 
Totale a tutt'oggi -~ Sosoritto" N. 271 

— Azioni perpetue 28 — Azì.,iii tem­
poranee 262. 

Udine, 23 febbraio 1887. 
li segr. provvisorio 
Avv. 0, ,4. Uonchi, 

cuoco, primo baritono assoluto Giulio 
Fari, primo basso assoluto Lnìgi Hos-
sato, tenore comprimario Roberto Vanni, 
baritono comprimario Giuseppe Rebol. 

Maestro Istruttore e direttore dei 
cori Franco Escher. 

Primo violino a spalla m. Giacomo 
Verztt, arpista Kmma Manzato, 

N. 48 professori d'orchestra, n, 14 
riìgszzi cantori, u, 46 coristi, 

Abbon. per n. i6 rappresentazioni, 

ingresso indistintamente h. 20.— 
Id. per I signori impiagati 

dello Stato e militari graduati » 16.— 
Poltroiicinji per tutta la sta­
gione (olSp l'ing.) » 38.— 

Scanni per-tutta la stagione 
(oltre l'iog.) » 18.— 

Prezzi serali, 

Ing. alla platea e palchi L, 2.— 
Id. per i militari di bassa forza » 1.— 
Id, per piccoli ragazzi » 1.— 
M. al loggione » 0.76 
Una poltroncina > 3.— 
Uno .icinno » 1.50 

Gli abbonameiitì si ricevono al came­
rino del teatro nei giorni 2, 3, 4 e B 
marzo dalle ore 11 unt. alle 2 puia. 

Apposita avviso indicherà II giorno 
della prima rappresentazione, 

L'Impresa. 

T a c q u i n o t rova to . ler mattina 
venne ritrovato in via Grazzano un 
tacqnlno contenootg obinvi e pochi cen­
tesimi. 

Ohi I' ave?''e smarrito potrà ricope 
rurlo praaao l'Ainminiìitrazione del no­
stro giornale. 

Osisorvnxioni m c t c o r olog;Icho 
Stuzionedi Udine — R. l-nitutoTeonioo. 

Per le continuo e pericolose falsiS-
cazinni ed imitazioni che si snn fatte 
del prezioso prodotto « Foefolaitato di 
oaìfle 8 ferro liquido» dei prof. Nestore 
Prota-Glurleo, non ostante la privntiva 
acquistata con apposita marca di fab­
brica, ed l molti sequestri con rigorose 
con lanne subite dal falsiflcatori, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo il 
cartonaggio che accompagna 11 prodotto, 
ben»! la /orma della bottìglia, È per 
questo ohe i signori consumatori deb­
bono ritenere per falso e dannoso quei 
fosfolattato di calce e ferro liquido che 
porta l'antica montatura, cioè; bottiglia 
bleu con cartonaggio'bianco e caratteri 
rosai. 

Il prof. Prottì-Oiorleo inflns racco­
manda ai signori consumatori a voler 
dirigere esclusivamente a In', almeno 
per una sola volta, lo loro richieste, onde 
assicurarsi della genuinità del prodotta 
uoDcbè delia nuova forma e colore della 
bottiglia oo;i rispettivo cartonaggio. 

A chi no fu richieista, tnche con carta 
da vlsiia, ai spedisce un opuscolo illu-
strativo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. Nestore Prota Giwlto 
in Napoli, — Via Roma con entrata 
Vico 2.° S, Tommaso 20 p. p. 

Lososji'izioni si ricevono anche presso 
la Ditta Paolo Gambierosi. 

Ricordiamo che l'adunanza generale 
avrà luogo o s i g t 24 co r, ore 4. pom. 
nei Palazzo Bartolini. 

A.dunanxa a g r i c o l a in Co-

a i febbraio 1887 oreOa. oreSp. 
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piti lattifera e robusta della razza car | n c g l l a u o . pomenioa 27 corr. avrà 
gncKa, pure hanno dovuto abbandonare I ' » ' « " nell,i sala del Municipio d. Oona-lincila, p 
tale incrocio per le seguenti ragioni : 
1. perchè le vacche riuscivano mono 
lattifere di quelle derivanti da razza 
indigena; 2. perchè rituroavano dalla 
monticazione amate, e diverse perivano; 
3. perchè, quantunque di bello aspetto, 
la carne si riscontrava più floscia, e 
pesava meno di quella delle vacche car-
uiche puro sangue. 

In presenza dì questi fatti, non riu­
scirebbe il primo Veterinario d'Italia a 
persuadere questi carijineUi citrulli, a ri­
tentare la prova. 

Sembrava ohe i fautori della pasto­
rizia nella nostra Provincia fossero per­
suasi di tali fatti ; tanto è vero che 
consigliavano questi poveri diavoli di 
cisr^nelji, che non la vogliono intendere, 
a provvedersi di tori a Brunik io Au­
stria. Meno male, che da questo lato 
i'haniio intesa, senza bisogno d'eocita-
monti, essendoché, ogni anno, fra Bru­
nik e le Vallate carnìohe si scambiano 
animali bovini d'allevamento. 

; , ' On Cargnellone. 

ÌDrqTtu 
Socleti» Reduel» Questa sera 

sedata del Consiglio alle ore S pom. 

iSoeletà j&lpina f r i u l a n a . Per 
domenica prossima e indetta una escur­
sione il cui programma à espoato alla 
sede sooiule. Quei che desiderano par-
taoiparvi devono mandaro la loro ade­
sione entro domani, 

Scolar i prcui lat i . Allievi del R. 
Istituto Teiinico di Udine che ottennero 
un premio od nno menzione onorevole 
alla Qne dell' anno scolastico 1885 86,-

Cliiaae I. Morassi Benigno, Premio di 
II grado — Poz Achille, Premio di II 
grado — Facchini Biagio, Menziono o-
norevolo generale — Morgunte Aldo, 
Menzione onorevole generale — Altau 
co. Pietro, Menzione onorevole in Ita­
liano e Storia naturale — De Lorenzi 
Emilio, Meiiziono onorevole in Mate­
matica-

Classe II. Dalla Torre Gabriele, Pro. 
mio di 11 grado — Pitassi Terzo, M-n-
zioné onoróvoio generale — Par e-» Fi-
lippo. Menzione onorevole in linli'iuo, 
Tedesco e Disegno — Visentini Anto­
nio, 'Menzione onorevole in Diseguo. 

Barometro ridotto a 10* 
alto m.im. IO sul livello | 
del moro uillimetri. .. 

Umidita relativa . . . . 
.*=' -te del cielo 
Acqua cadente 

v.„,„ ( direzione . . . . 
' " " " {velocita cliilom. 
Termometro centigrado 

,„ , [ massima 10.6 
Temperatura \ „,;„,-,„„ g j 
Temperatura minima all'aperto -1.9. 

« 
Giorno 24 febbr. ore 9 ant. Barometro 

mm. 760.1 — umidità rela iva 61 — 
vento ; calma, nelucità 0 Km. — tem-
par'itura i.Q, miuima'eaterna nella notte 
23.24: 4.5. 

B o l l e t t i n o m e t e o r o l o g i c o . 
L'ufHcio mi'teorologioo dui New York-
Herald comunica ; 

Una depressione biroraetrioa attuai-
tro la P-roiiospora nella campagna mento a Tèi-r.\nova produrrà probabii-
viticola 1887. ' menti disordini atmosferici sulle costo 

K.a p a s s e s g l a t a d i V a t . La ' ' : ' ' | ' ' " 7 p V " " ? / ' ^"''"'' ^"' 
giornatrche fu veramente primaverile, I ' ' ^3 e il 2o corrente, 
favorì jerl mirabilmente la passeggiata 

iolpio 
giiano alle ore 1 pom. un' adunanza per 
conferire sui rimedi da adott^irsl con­

dì Vat. 
Grande fu il concorso delle persone, 

molte le carrozze, le giardiniere eco, ; 
all'incontro pochini gli equipaggi signo­
rili. 1 nostri ricchi trovarono più co­
modo il far 1-1 glia a piedi. 

Sul prato poi di Viu, folla si ; ma 
non muiica, non danze ; nulla. Insom­
ma concorso grandissimo di ' gente, ma 
pnnlo di brio e di animazione. 

P e l l e v i t t ime d 'Afr i ca . Ab­
biamo dato ieri il programma assai va­
riato ed Httraenle del trattenimento che 
au& dato domenica nel Teatro Minerva 
per cura dell' Istituto Filodrammatico 
T. Cleoni. 

Come era da immaginarsi, la nobile 
iniziativa ha trovato una corrente fa­
vorevolissima in tutta la cittadinanza 
senza distinzione di classi. Ora siccome 
le domande di biglietti per la serata 
stessa cominciano d'ogni parte, perchi 
tutti vogliono cunlribui,-e a questa pa-
triotica dimcstrazione, possiamo dire che 
la -Direzione di-il' Istituto invierà oggi 
alle prim.'irie autorità e R'ippressntanze 
di Sodalizi cittadini, una circolai'e invi­
tandole ad occuparsi della dìffusioue dei 
biglietti stessi. 

loollre questi verranno messi in ven­
dita presso lo librerie, Gambieraai, To-
eoliui, Barei, Peressini e Bardusoo. 

T e a t r o S o c i a l e . Stagione di 
Quaresima 18ii7. 

Si rappresenteranno le opere : 

C a r m e n opera in 4 atti di Bizel 
(Nuova per Udine). 

l i a i B ' a v o r l t a opera in 4 atti di 
Donizetti. 

Personole arlisiico : 

Maestro concertatore e direttore d'or­
chestra Leopoldo Mugoone. 

Prima donna mezzo soprano assoluto 
Leopolda Paolicchi-Mugiione, prima don­
na soprano assoluto Glrira Brambilla, 
prima donna Adjle Poli-Fiorio, prima 
donna Amalia Brundini, 

Primo tenore assoluto Francesco Per-

A r r e s t o . Ieri alle ore 9 1|2 pom. 
fa arrestato uno straniero certo Zujsner 
Marliao da Bleiburg, perchè in eccessivo 
stato d'ubbriachézza questionava e com­
metteva disordini nell'osturia condotta 
da Medugno Vincenzo in via Gomona 
N. 62. Egli ruppe colà una vetrina e 
CiiuaoGsi una ferita alla mano destra. 

A l t r o a r r e s t o . Un tal del Torso 
fu Jori tratto in arresto perchè correva 
con cavalli sul prato di Vat. 

I l dott . -Wi l l iam Ar. n o g c r a 
Chirurgo Dentista di Londra. 

Spooialità per denti e dentiere artl-
Piaiali ed otturaturo di denti ; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Egli si troverà in Udine i giorni di 
lunedi 28 febbraio, e martedì 1 maizo 
al primo piano dell' Albergo d'Italia. 

IN MORTE 
di 

trsiimo cxftiippi 
Noi pomeriggio di Jori moriva ad Ip-

plis G u i d o Vll i l ipi , a 22 anni, 
dopo lunga malattia, refrattaria ad agni 
cura, sopportato colla pietosa e sublime 
rassegnazione della gioventù. 

Fu presente sempre a sé stesso, an­
che quando si congedò dai suoi che 
ora non hanno sollievo e non avranno 
altro conforto quaggifi, poiché mai si 
rimargini un cuor paterno, straziato da 
queste ferite. 

Povero padre I poveri genitori I II 
vostro G l u l d o era bello, torte, buono.,,, 
quante volle vi sarete compiaciuti in 
lui e nel suo avvenire I Lasci'ite che 
noi uniamo il nostro pianto col vostro, 
come abbiamo Un qui consentito ai vo­
stro dolore. 

Udino, 24 febbraio 1887, 

Gli amici. 

BiMiografia 
C a n z o n e In l a u d e de l V c n -

SKOnctli 1 5 0 0 pubblicata per Vin­
cenzo Jjppi nei nuziali KechlerPeoiie 
1887 Udine tip. Seitz. 

Se lo istorie del Friuli fossero meno 
sconosciute, non dirò agii Italiani delle 
altre proviooie, ma a noi medesimi; uè 
i fatti salienti delle cronache Friulane 
avessero avuto un Azeglio, un Guer­
razzi, un Nicolini, che li avessero, dram­
matizzandoli, resi popolari, Bidemuccio 
da Venzone sarebbe celelirato come Io 
Spartano Leonida. 

Quando Franoi;', Spsgna, e Gasa d'Au­
stria conchiusero la famosa lega al danni 
di Venezia, auspice il Pontefice Giulio 
II, ch'i dicava di voler redimere l'Ita­
lia dai B irbari e faceva loro strada 
oogl'inicrdelti, no Duca di Brunswick, 
cap'tano per l'imperatore Massimiliano, 
scese in Friuli pel valico di Poutebba, 

Sacchei!j!Ìata Degna, nel giovedì S 
luglio 1509 diede l'tissalto al piccolo 
forte di Chiusa con 1000 fanti e 2S0 
balestrieri, 1 cronisti Friulani portano il 
numi'ro dei Teduscbi- a molte migliaia. 

Le milizie Vènete comandate da 
Tommaso Ijchiavo, coite da panico ve­
dendo tanto numero di nemici, abban-
donarrmn la piccala rocca a' i valli'g-
gi:ini le costrinsero a tornare sul posto, 

Antonio Bidemuccio da Venzonc, con-
teaiabile che presidiava la Chiusa, ac­
corso con soli 40 scoppetiieri Venzonesi, 
tenne fronte ai Tedesch', respingendoli 
nel giorno 6 e nei successivi S e 7 lu­
glio, e costringendoli nel giorno 8 a le­
vare il campo, lasciando molti uomini 
tra morti e feriti, 

Anastasia di /'ramperò, che trovavasi 
nella piccola rocoa, fuse delle scudelle de 
peltro per far delle ballotte da trazer, 
portandole con urgente pericolo sul luo­
go della batt'igiia. 

Un anonimo contemporaneo scrisse 
una canzone esaltando l'eroismo del Bi-
doriiuccio, ed il valente Bibliotecario la 
ha pubblicati nelle nozze di Camilla Ke 
chior con Domenico Pecile. 

Il dott. .loppi, con molto tatto, l'ha 
dedicata al padre , della iposa II qav. 
Carlo Kechìer, benemerito di Veozone. 
per lo stabiiimeota serico ivi eratto e 
suocero del comm. Antonino, di Pram-
pero della cui famiglia era l'Anastasia. 

Il glorioso ricorda giunge opportuno 
ora' che gli eroi di Sabati rendono to-
stimnnanza al mondo intero come gli 
It'ilianl sappiano morire per l 'onore, 
della Patria. 

Se in memoria di Leonida e de' suoi 
300 fu eretto un leone in marmo nella 
gola delle Termopili, speriamo che al­
meno una modesta lapide ricordi l'e­
roismo dot Bidernuccio e de' suoi 40 
Venzonesi. 

Frattanto, essendo l'opuscolo del .Toppi 
limitato a pochi estrapìari già disposti, 
Crediamo di far cosa grata ai Friulani 
pubblicando i versi dell'anonimo. 

avv. Fortiera. 
* 

* * 
Canzone in laude dei Kenzonesi i609. 

Su su su, Vouzon Venzone, 
Su fideli e bon Furiant 
Su legittimi Italiani, 
Fate che 'I mondo risone 

Di gridar Vonzon Venzone. 

Su su, ognun gridando dica : 
Bidernuccio Antonio viva; 
Gran oagion ch'ò giunto a ri,va 
Da tempesta con fatica 
Il possente e fior Leone ; , 

Su su su, Venzon Veozone, 

Su su. Schiusa, Schiusa, Schiusa, 
Ognun gridi ad alta voce, 
Che la gente cruda e atroce 
Fuor d'Italia ha spenta e esclusa. 
Tanto picco! baatfooe: 

Su su su, VenzóD Veoioue. 

Non .ai teinaa più Tedeaobl, 
Poloh'è fatta la ezperientla 
Che la barbara vioieotia ' 
Con Hdell et vèr marehesohi 
Non pilo stare a paragone ;.. .. 

Su su su, Venzon Ventoue. 

Btao gìonti al stretto passo 
Nove minia o più Germani 
Avean preso il monte i sani ; ' 
Ma Batiìtì taro n\ basso 
Da quaranta di Venzone; 

Su su st), VepEoo' Venzoiie. 

Non 6 alcun Inoco In Italia 
Che facesse mai taf'prove, 
Niun exempio di battalia 
Pare a questo ea ritrova. 
Et però merla canzoiie;' 

Sa su «a, VeozÓB V«aiooe, 

Taci ornai ò biìon Iienoidia; 
Quanto codi al nostro Antonio 
Ti puon render testimonio -
Que' Tedeschi ohe con strida 
Soo discesi giù a Plutone t , - . 

Su su su, Venzon Yenzone. 

Quella eta^e.obe& venire 
Non oredri cbe tanto pcohi 
Gontra lutti in sì aspri lochi, 
Quasi certi del morire, 
Sian Tenuti a parangone; 

Su su so, Venzon Venzone. 

Marco giù dal elei guardando 
Verso Antonio, e 11 suo'Venzone 
Disse : A Voi sòl raccomnndo-
Il mio stato e il mio Leone, - -
Che in voi stanco si ripone; 

Su su su, Venzo'u Venzone. 

Qual la favola d'Biopo, 
Tal'è stato II Bidernuccio : 
Da periglio trasse un topo 
Il leon con dente agueclo. 
Senza premio e (fuiderdone; 

Su su sn, Venzon Venzone. 

Della Schiusfi Castellano 
Era Jacomo Sagreo ; 
Egli ancor parte con mano 
'Parte con consiglio, fea 
Portamenti d'un Jasone ; 

Su su su, Venzon Venzone. 

Quanto sono differenti 
Sanato Marco et SanotoLuca, , 
Tanto sott le nostre genti . ' ' 
G 1 soldati di quel Duca 
Pninsvich il bon Barone; 

Su su su, Venzon Venzone. 

Nove millia a piò, a cavallo, 
Do meouta ar'tellaria 
Cento car senza intervallo, 
Canon sette erao per.via, 
Da quaranta e meu persone 

Vinti fpr, Venzon Venzone. 

Havaresti mai creduto 
Voi eignori Vanetiaut, 
Che Venzon fosse tenuto 
lìitoraaodp i bou Bressanl,'' 
Crema Bergamo al Bissone? (1) 

Su su et), Venzon Veozone. 

Sola fede, e non speranza 
De soccorso havea ia terra ; 
Dentro un fante né una lalizà 
Nà parato alcun di guerra;-
Sol la fede e voglie bone ; ' 

Su su su, Venzon Venzone. 

Dunque Sa In eterna gloria. 
Tanta fé d'un castellucclo : 
Dunque fia immortai memoria 
Dal valor del Bidernuccio 
Co' quaranta di Veozone ; 

Su au su, Vepzpn '7'enzpiia, 

Su fldeli et bon Forlani ; 
. Su legittimi lta|iaqi|.. - .. :,' 

Fate'ohe'l'inoridd risone,' ' ' " 
Su so su, Venzon Venzone, 

(1) Si allude alla spontanea dedizione 
di queste città della Lombardia ai Fran< 
cesi dopo la sooniltta alla C|hiaradadda, 

Per gli agricoltori 
liO stato delle Campasne 

( Prima dec^e di febbraio ) , , 

La temperatura media decadisi, eo-. 
cetto nel Veneto è Sicilia, dove fq,so­
pra normale, fu da 1. a 2, sotto nor­
male. 

La temperatura più bassa si verificò 
a Bolllurio.nel 9 con 9,7. .'. 

La lemperatuia, non consideri«ndp le 
piccole usòillazìooi, andò lievemente au-
mentando fino al 6 7, pòscia diminuì 
rapidamente ; il massimo termooietrlcp 
ebbe perciò luogo nel 6 7 ed. il mipìiiiq. 
nel 9 e l o . 

Veneto. Fino al 7 i lavori,,oatapostri. 
.progredirono alaoremeato.;. io seguito 
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Teooera sospst! in eamn della neva oa> 
duta. 

Frumento la boons oonjizloni. 

' iamiiardia. La parte otscidentale & 
eoporta ia. parte anoora dalla nave della 
decàdA Bsbrsa ; la parte orientale & stata 
ricoperta dalla neva Ai qneatu ds» 
oAtie. 

Piemonte. la graà parto la oautiagoa 
è CQjjertB dalla bave. > 

lAJlftria, Nella riviera di ponente oo-
lolnsta a Borii:e (l matidorlo. 

L'abbasaamentò di tetapuratura in gè- I 
serale (ivorì la oatopigna l'itardiibdoiie 
la vegetazione. . 

Emilia. I lavori campestri procedet­
tero alat^reiuoole flou al giorno 8, pò. 
aoia ,BÌ dovettero aospenlero piar ia 
neve.» 

Marche ed Vmhria. Sul &ni(>e della 
decada vennero acapesi i lavori oam» 
peatrì. 

La^aeve caduta lungo il versante A-
drlallbo fa molto abbDudnnte; in nìcuai 
luoghi dei monti raggiunse l'altezza di 
un metro, 

Toicana, Lit neve in generale non fu 
molto abbondante, 

Soapeal i lavori oampeitri sul flaire 
della decade. 

Ltttio. I lavori campestri progredi­
rono ''regolarmente. &ua al 7, poi venne­
ro sospesi. 

Regione Meridionale Adriatica. Neve 
DbbondaiiiiBsima cadde neli' Abruzzo, 
Molise e Capitanata ; nello Foglie me­
ridionali si ebbe soltanto pioggia. 

In questa regione la precipitazione 
fa molto copiosa; vennero perciò so­
spesi i lavori campestri. 

Presso Bari fiorisce il unndorlo. 

Regione JUeridioìiale Medilerranea. 
La neve nei luoghi ba ŝi si spinse oltre 
Napoli; le ioî alilA anche uo po' elevate 
di questa regione vennero pure rico-
porto,-

I lavori càonpeitri procedettero alle­
gramente find al giortio 7, posgiu ai 
dovettero sospendere. 

Sicilia. L:i fioritura dei maddorli sof-' 
tre per 1' abbassamento di temperatura 
veriScatosi negli ultimi giorni. La piog­
gia impedì i lavóri campestri ûl finire' 
della decade. ; - , 

Sono da lamentarsi pochi danni per 
grandine pressa Messina. 
' Prosegue la raccolta degli agrumi. 
Bene i seminali, 

Sardegna. La neve sul finire della 
decade licopri questa regione, impe­
dendo i lavori campestri. 

RIEPILOGO, i lavori campestri pro­
cedettero ri-golarmtjQte fino a tutto il 
giorno 7 ; poscia si dovettero sospendere 
in caî sa del tempo cattivo. 

Le novi e l'abbassamenio di tempe­
ratura verificatosi non portarono danno 
alle campagne. 

In Sicilia prosegue la fioritura del 
maudoi'lo. Seminati in ooodizioni eccel­
lenti. 

Notmarlo 
Dsfrelia rassegnò il mandalo. 

Roma S3. WAgenzia Stefani anounzia 
che D'epretia; radseguò òggi nelle .-mani 
del Ré il mandato avuto di comporre 
il nuovo Mitiiitero-

Roma 23. Stasera il Ba ba conferito 
con Bianchieri. 

Una combinazione? 

Parlasi di una combinazione Robilant-
Rudiul-Spaventa Saraoco-Oriiipi, 

Prsvedèsi una crisi lunga. 
Le cqngisltura sono inficità, i prono­

stici...svariatissimi. 

il governo non vuol volonlari per l'Africa 

Viene biasimata la repulsa del mini­
stero della guerra di accettare volon­
tari per l'Africa allegando i regolamenti 
militari e l'inesistenza del bisogno di 
personale in Africa. Mentre si sa che 
per prendere una qualunque oSensivn 
bisognerebbe raddoppiare il presidio; 
mentre Qeuè continua chiederò rin­
forzi. 

Nel Mar Rosso o precisamente a Mas-
saua gli Inglesi tengono una nave come 
osservatrice dagli avvenimenti. 

L'rittenzione del governo inglese che 
non ha ;p<"' '& interessi diretti, ronda 
tanti più'colpevole la trascuratezza del 
nostro governo che.' lascia ora che Ras 
Alula si diverta a carteggiare col co­
mandante dello nostre truppe. 

Da una lettera del capitano Michelini. 

I giornali pubblicano una lettera del 
capitano d'artiglieria Michelini. La let­
tera "conferma le cireoatame gièi nota. 
Fu colpito da 6 palle; una gli ha of-
feso.',-ieggermente il polmone. Cadde 
dando l'ultimo colpo cpl calcio del fu­
cile-sulla testa di un abissino. Vagò per 
tre giorni senza mangiare ni bere, 

Vn nuovo ;eneralt per l'Africa. 
Si dice che se il nuovo ministero in-

vlerA a Mass<na an grosso corpo di 
truppe, il comando dell^ forze africane 
varrà dato ad un maggior generale re-
oautemente promusBO, 

Onore/Ieenza a Oeni, 

La Oaziella uf/ltiale pubblica II de­
creto che ptomuove a grand'ufflciale 
della Corona d'Italia il generale Gonè-

U decreto porta la data del 18 gen­
naio. 

trit lma Posta 
I terremoti di lerli 

Ieri mattina vi furono delle scosse di 
terremoto in molte città d'Itnlia e di 
Francia, 

Seco le nltiine notizie, 

jlfonis Ciarlo, In seguito al terremoto 
parecchi feriti gravemente. 

iVlz2a...Qtta3Ì tutti i magazzini sono 
chinsi causa il terremoto ; gli affari 
sona sospesi. Tre morti. 

iVinte«. Stamane tre scos'ie di terre-
molo. Nessun accidente. 
tSUSavona. Furono estratti dalle macerie 
8 morti, 15 feriti di cui 4 gravi, 

A'oti, Stamane violenti scosse di ter­
remoto; caddero varie case. Quindici 
morii, 

ytbisscla. In oeguito al terremoto 
caddero alcune caso. Due morti. 

Oneglia, Stamane fortissime scosse di 
terremoto, MoltiSiilmQ case ci'ollnrono. 
Estratti 6 morti coiUpreso un soldato, 
25 feriti fra cui 10 soldati, 3 carabi­
nieri. 

Diano iVartna. Violenti scosse di ter­
remoto abbatterono un terzo di case, 
innumerevoli morti feriti. 

Bigione, "^re ecosse alle 6, la seconda 
più forte durò 30 secondi. Fa udito un 
boato sotterraneo simile ai tuono. Rup-
pe'si i vetri di ùlcuiie case. 

• Porlo Maurizio, In seguito al terre­
moto sono crollate alcune case. Otto 
feriti, un morto. 

Casale. Stamane forte scossa di ter­
remoto per 10 secondi rinnovatasi a 
brevissimo intervallo'. 

Telegrammi 
P a r i g i 33, I giornali inviano un 

saluto, un tributo di ammirazione alla 
, popolazione dell' alsuzia-Loieoa. 

La Repnbliqw dice chu bisogna in­
chinarsi eoo emozione dinanzi a tale 
esempio di fedeltà dalle provìncie strap­
pate dalla forza alla nazionalità francese. 

Il Rappel constata che i vescovi di 
Strasburgo e di Metz, benché agenti 
germanizzazione, non hanno puiuto con­
vincete nes^niio. Anzi i deputiti prote­
statari figurano tre preti Wmterer, 
Baerber, Simonis, 

Il giornali constatano inoltro la vit­
toria del settennato, e vi vedono la 
prova che il popolo tedesco desidera la 
pace. 

Memoriale dei privati 
iSLnnunzI l e g a l i . Il Foglio perio­

dico dei 16 febbraio N, 73,contiene: 

— Nella esecuzione immobiliare pro-
mosa dà Tosolino Giacomo fu Pietro 
di Vendoglio espropriante contro Zm-
fanti Rosa del Pio Luogo e DI Pauli 
Giovanni fu Antonio coniugi di Maĵ ino, 
debitori espropriati. Colla sentenza del 
Tribunale di Udine in seguito a pub­
blico incanto furono venduti gl'immo­
bili siti in mappa di Maj-iuo. Si ie. quin­
di noto, ohe il termine por offrire l'au­
mento non minore del sesto acade col. 
l'orario d'utfloio del giorno 27 febbraio. 

— Ii'tsattora del Distretto di Givi-
date aig. Carbonaro Luigi, rappresen-
taute la D.tta Carbonaro e 'V''aga, fa 
noto che alle ore 10 ant, del giorno 11 
marzo 1887 io Gividala nel localo de­
stinato per l'Ufficio di Pretura si pro­
cederà alla vendita a pubblica incanto 
degli immobili siti in mappa di Givi-
dale, Attimie, Ricchiuso, Faedis, Cam-
peglio, Porimalacoo, Savorgnano, Ca­
stello, Remaozacco, Jasicco, Villanova 
e S. Giovanni, appartenenti a Ditte de­
bitrici verso dell'Esattore stesso che fa 
procedere alla vendiu, 

— Nella causa per esecuzione immo­
biliare promossa da Ohinese Giovanni 
di Stef'ino di Kesia contro Siega Gio­
vanni fu Giovanni detto Barbet i\ 0 -
seacco di Reaia. Nel 14 aprite p. v, alle 
ore 10 ant. alla pubblica udiensa che 
si terrà presso il tribunale di Toimezzo 
seguirà l'incanto degli immobili in 0-
seacco di Resìa. 

—- Il muntoipio di PasUuo di Porde­
none avvisa ohe nei giorno 8 marzo p. 
V. alle ore 10 aot. in quell'ufficio mu-
nloipale si terrà pubblica asta per la 
fornitare dello ghiaia dì cava e di Li-
venza ocoorreute nulle strade comunali 
per un triennio, ed egualmente per la 
manutenzione Cdei manufatti. Il cempo 
utile per tal miglioria del veutesimo 
sul prezzo di provvisoria delibera, si 
maturerà alle ore 12 mirld, del giorno 
19 marzo p. v, 

— 11 munioiplodl ;Prato Carnioo av­
visa che essendo andato deserto il pri­
mo incanto per la vindita in quattro 
distinti lotti di n. 2331 coniferi del ba­
sco Vallone di quel Comune, nel giorno 
11 ant, avrà lungo io quell'ufficio Mu­
nicipale un secondo esperimento d'asta. 

l i l o a e ^ 23 febbraio. 

Piccola corrente d' affari. 
Prezzi con tendenza a miglioramento, 

J M i i a a o , 23 febbraio. 
Le oondizioni eccezionali di calma di 

questi giorni, e la probabilità di firo 
dei buoni affari, ha spinto la specula­
zione a qualche operazione. Infatti eap-
p>»mo che diveisi lotti di greggio 9|11 
10(12 sublimi Sduo passate in mano di 
speculatori i quali fidenti in un migliore 
avvenire hanno acquistato tutto quello 
ohe era disponibile a prezzo conveiieute ; 
dalle 49,SU a &t por greggio sublimi. 

In quautu alle lavorate continuano 
6d essere trascurate. 

Cisoami e bozzoli, ricerca limitata e 
prt-zzi stazionari. 

(Dalla 5ela. ) 

2WCercati d i C i t t à , 

Udine, 24 febbraio. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di audare io macchina. 

GRANAGLIE. 
Granturco oom. o, da L, 11.— a 11.òO 
Giallone com. n, , „ „ —.— „ —.— 
Ciuquàntiuo. , , , „ „ 10.80 „ 11.35. 
Sorgorosao „ —.— „ —.— 
Castagne „ „ 15.— „ 15:50 
Segala n , „ — , _ „ 
Frumento dasem, » „ —.— ,, —.— 
Fagiuoli dal piano » » —.— » —.— 
l-up'n» • » » -— „ —.— 
Pignolelto » » —.— j —.— 

FORAGGI E COMBUSTiniLI. 

(Fuori dazio). 

Fieno .î ila I qual. da L. 6.— a 6 75 
» » II » n. „ 4.00 „ 4.50 
» Bassa! » n. „ 4 7 5 „ 5.— 
» » II » n, „ 8.73 „ 4.— 

Paglia da lettiera u. „ 5.00 „ 5.50 

(Compreso il dazia). 

Legna (Tagl'ate da L. 2 .40 , , 2.B0 
° (In stanga „ „ 2.20 „ 2.50 

Carbone ( } , 1 - ' " ' ^ " " }^^ •• ^^0 
(11 » „ „ b.— „ o.GO 

Modica , „ 7,— „ 8.— 
POLLERIE. 

Pollastri da L. 1.10 a 1.25 
Polli d'India m 90 „ —.95 

» f. . „ „ 1 , - „ 1.10 
Capponi „ „ 1.10 „ 1.15 
Galline ,, —.90 „ 1 
Oche vive , „ —.80 „ —.85 

• morte , . . . „ „ —.— „ —.— 
Anitre „ „ —.— „ —,— 

UOVA e BURRO. 

Uova al cento , . da L. 4.75 a H — 
Burro fresco dai p. „ „ 1.50 „ 1.60 

DISPACCI DI BORSA 

VENEZIA i3 
Rendita Ital. 1 gennaio da 96 65 a 96 90 

1 luKlìe 9148 a 93 7] Azioni Banca Nuio-
nale — —.a—Banca Veneta da 363 
a 871.— Banca di Credito Veneta da 270, —a 
272. SocietJì costrusioni Veneta H18. a 816.— 
Cotenifido Veneziano 2(13,— a 308 — Obblig 
Prestito Venezia a premi 22.25 a 2a75i( 

CamU. 
Olanda se. 2 lia da Oernuia 41— da 121.90 

a 125,20 e da —. - s —. Francia 3 da 
lOl.tOi a 101.851— Belgio 2 1|2 da — • —.— 
Londra 5 da 25.46 a 25.53. Sviszom 4 —.— 
a —.— e da —— a —.— Viemut-Trlesto 
4 da 200.60 1 — 201. [ a da a 

ralutì. 
Pozzi da 20 {ranchi da — a —.'.̂  Bou-

«uote aostriociie da 200.75 | a 201. sii 
Sconto. 

Banca Nazionale 6 li2 Banco di Napoli 6 1̂ 2 
Banca Veneta Banca di Ored. Ven. — 

BEMJSO, 23 
Mobiliare 446. Austriache 887. Lombarde 

142.60 Italiane 96.60 
LONDBA 22 

inglese 100 issiti italiano 98 — Bpagnuolo 
— Tnioo 

DISPACCI PARTICOLAUI 

MILANI) 24 
Rendita ita), 00.S7 eer. 9S.a2 
Napoleoni d'oro —. —1— 
Irlorchi 126 —[ l'uno. 

VIENNA 34 
Bonilita anstrlao» (rarta) 7S.— )d. tnalr. (arg. 
30.15 tld. auiti. (oro) 109.36 i Loidra 123,10. 
Nap. 20.10 [. 

PABIOI 24 
(Shintura dcUi sera II. 95,36 i— 

Proprietà d'ilia tipografia M. BARDtiSCO 
BOTATTI AtESSANBRO oiìrente reipons. 

R e c a p i t o e D e p o s i t o 

Oonoimi artificiali, Spodio, Naro d'ossa 
6 Oolla caravella 

del Premiato Stabilimento Chimico friulano 
di 2>roprlo<ìà 

LOMIGOLÉOiROOco-liWPf 
IN PASSARIANO presso CODROIPO 

Rappresentato da CARLO BAUDÌANl 

VttfSV. 
Via Aquilejit N. 11 (casa Sabbadini j 

Chi desiderasse ietruzioiii e prezzi non 
avrà che a comandare. 

PER GLI 

AGRICOLTORI 
Presso il Hottoscritto, come por gli 

anni decorsi, trovasi un oompleto assor-, 
timento sementi da prato. 

Raccoman labile specialmente ò il me-
smgiio per pmti stabili composto di olle 
differenti graminacee di neseila e riu­
scita garantita. 

liaucomandiisi anche' pei suo buon 
prezzo. 

Tiene pure deposito di Vero zolfo Ro­
magna doppiamente macinato ; nonché 
Vuii Nazionali ed Eiteri. 

n o m o D i c o I l e i I V c g r o 
Piazza del Duomo, n, 4 

U D I N E 

FIRENZI:, as. 
Bond, 80.85 1[3 Londra 26.40 ii3— Frància 

101,40 \'. .-Merid. 750,— Mob. 984.— 

UmANO, 28. 
aondita Ital. 96,01 —02 ~ Moria 

—•— a — Camb Londra 26 50 —i— —.— 
Fronda da 101.36 a 25 —1 Berlhio da 125.50| 
—.— Fetsi da 20 fiueU, 

OISHOVA, 23. 
Rendila Italiana tend. b. 90.97 — Banca 

Kadoaais 2190,,— Credito mobllbuo 985—) 
Merld. 760,— Modlterroase 571.— 

ROMA, 28. 
Rendita italiana 98.80 |— Banca Ocn. 678 

PARiet, il3. 
Reudita 82.4S — Rendita 78,70 t07.6li — 

Rmdit» Italiana 94.86 Londra 35,40 \ . 
taleio 100 lfi|13 Italia 1 i Rend. Torca 18.86 

VIENNA 28. 
Mobilialo 378.60 Lombarde 89— FerroTÌe 

Anstr. 340.75 Bs!ii.'a Noaiosalo 848.— Napo­
leoni d'oro 10,12 — Cambio Pubi. 60.50 Cam­
bio Londra 126,40 Austriaca 30.10 giacobini 
Imperiali 6.03 

IIW lì^ 

ai Bachicultori 

KXaOZIO B' OTTIO.l 

GIACOMO DE LORENZI 
V u MBBCUTOYICOUZO 

UDINE, 
Coinplelo assortimeato di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
momutri retifioati e ad uso medico delle 
più veoeuti costruzioni ; macchine elet-
tirche, pilo di più sistemi ; campanelli 
cit'ttrici, tasti, Ulo e tutto l'occorrente 
per sonerie oletrlche, assumendo anche 
la collocazionn in opera. 

FBEZZI M05XCISSIUI 

Nei medesimi articoli si assume qua 
lunque riparatura. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, .situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis, 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufflcio del Friuli. 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare* 

Soeittit inttnitiiontli strieola ,. 

Il sottoscritto GRANDI.S'-ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenolie, h incaricato 
dello smercio di SemA Bachi a boizolo giallo, 
confeiionoto sui Hunti . Hnures (Set-
Prancia| a sistema oellnlàre Pasteur, teìs-
liono nsiclogica e microscopica a doppia 
controllo, opcraiioue eàbttuata da valealì 
professori addetti agli stabilimenti in Là 
uarde-Prejnet, 

Il prezzo del seme immune da llacidaiìta 
ed atrofia si venda a lire 14 all'oncia a i 
grammi 30, se pagabile alla consegna, oppure 
a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo u cei.te 
pure ai prodotto dei 18 per conte a chi ne 
farà richiesta. 

Le domonde di saltoicritìone pel 1887 
dovranno essere indirinate al sottoscritta in 
San Quirino, unica rajipreseniante per le 
Provincie Venete, od ai soci agenti istituiti 
nei centri pia importanti. 

Gli splendidi enumerosi risultati ottenuti 
da ()nesto seme in tutte le regioni, ove venne 
coltivato," 0 raccomandano senta altro oi col­
tivatori del Priuli, i quali anche nella tosti 
trascorsa campagna bacolo^ca i8B6 ebbero 
da csperimentore i rilavanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 9 agotio 1888. 
Antonio Grandi), 

A g e n t i . — Pel mandamento di 
UDINE sig. Autonlo Sacomant» 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di Cividale aignot 
Antonio Lèsizza. 

Pel mandamento di Godroipo signor 
Valentina Bulfoni, 

Pel mandamento di Sanile Big, Sdnat 
Giov. fiati, e itfonlanari Gian. Batt, 

Pel mandamento di S, Daniele del 
Friuli sig, Antonio Zanin, direttore seo-
lastioo. 

Pel Mandamento di Pordenone sigg. 
fratelli Dinon, Albergo al Cavallina, 

Pel Mandamento dlGemonà sig. Frati' 
Cesco Cum 41 Ospedaletlo, 

È stato aperto in via Bclloni 
di fianco al Teatro Nazionale. 

Il Magazsiino Vino 
AL « TU/iMiVIA » 

Vini Nazionali qualità scolte 
a cent. &0 e 6 0 al litro, 

Sttmntiss. Sig. CiBlleaul, 
Farmacista a Milano. 

Pieve di reco, 14 mor»o 1884. 

Ho ritardato a darle notiiie della mia mo-
attia per aver voluto ossicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni d ie-
norraa;!» da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici effetti delle pil­
lole prof. l 'art» a. dell'Opiato balsamico 
Uuorln , h lo stesso corno pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita ftlenorraj^lfi 
deve scomnanra, che, in una parola, «nno il 
rimedio infallibile d'ogni infcuone di maiat-

c segrete interne. , , -
Accetti dunque le espressioni pìd-.sincai» 

della mia gratitudine ancbo in rapporto al­
l'inappuotabìlità nell'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi é i a e r l n e due scatole PoMa'-'óiia 
vnrrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi dalla più perfetta stima ho l'onere di 
dichiararmi della S. V. 111. 

ObbligaiiM. L. G, 
Scrivere franco alla farmacia Galkani. 

CARJOLEE\IA 

MARCO BARDnSOQ 
U D I N E 

Via Morcatoveccblo, sotto il Monte di Pio. ' 

1 Risma, togli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale h, 3.60 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa- » S.SO 

loco Enveloppee commer­
ciali giapponesi » 6.— 

1000 delti con intestazione -
a stampa ' » 8 ,—. 

Lettere di porto per l'interno e • 
per r estero, — Diohiarazfopi doga' 
uali — Citazioni per'bigUetto,;"".^ 

Pietro Bàrijaro 
e F«eli avvito.in\tuarta pagina"}: 
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IWaÉrtpÉfdall'Estero i^M'FrkM si ricsevotìo eMtìiatàffièiipnte pfèitó T A i ^ ^ di l'tìMffiUtólM 
,' ; E.'JK.,CW)lìeStó-lteigi%^É»m%''e pér.l-ìntèMio ̂ presso- l'ÀmniMstriaèifè^'dèl^oiètò =" 

• « > • ? ; . • • - - V i " m lETfìO BARBA 
smussi:! •71 

Stagione iiivernàle 

À B Ì T I I!*Àl'Tr 
Ìer;;iloÌ&v.iiovità'''̂ '̂  >. •„•. . '<i-';w:' •••î-;̂  • ; .•'.'.da' U^'é^'^Bti: 

Bopva^ii itìt ^ttìfe e casto» colorati; foderati 
"''"^totóllS'e'^ofpatì:"'--:,;^ :'.,'.. ,•.:.,. ,^,;''15'a,7^': 
(liilfr'\IlS!6Éè.panno ''.';',.•;.>';;'••.•,,.v/'. '''""•• ''.. ' ",r" 5̂I'EÉ-ÌŜ  
SopmbiÉ©= e Mantello a la?e issi v r . . . ,f 35 a 70 

; |̂|lìitÉÉt'̂ di.,stpffii;..:(J -̂ itótìijtì;̂ / 
Teste,'dar- camera'- •.•.;''..r.;.̂ --:̂ '̂ ' , 
Haids;• inglesi;;''#Ma'\laìiia::;/-/.,^ .> " ,.-' 

^ •'Coperte;;-dà- Maggio -- -• '',•.,:_,; -,. .••-.y-:', •*-:-••.•' •''•:, 
GHét a magMà̂  t t t t ta ; l toa . .. • -

"Oinbrèllivséta^,spinata :,;-;,v, •,;•- - .• ).:,.•.:.•.•'/•• ^, 
•'Ombi^ltt-zi^ella-'''''/' ". -:;'v;:;;:.;;,;V;;;,,.'̂ ;'̂ 'ì.,'h *_ 
Assor^méntó abiti da caccia in fustagno, 

' • ' • • -

•»"-.^^;A-M-: 
^-30^a:3Ì-

,^:iraW 
' "'• U I ' • ' " ' • * • ' ' • •••• i: 

2.50 
0 . 

•ij..ifi"a.<||cBg 

';3P'^^:;^::;;^'Sff^ÌÌ^ 

GIpEâ dloso àgtiitM abiti sopra ̂  nìisnra da IJ*̂  SO a 

Si ésegiiisee quallìtìqii^ eoriMMissfóiie iM 1^ «tpe. 
iir>'''«riir^'''''^8^'^''^ir'>"'*^iÉ^^ ^fr^titnifr^iir^i 

B ftìlìn 4T Ml^i ì i^W * "9"^ ajiparerifejnBnlffdòyrabbe. essere, lo sodjiOi di o|;ni, 
n » l i i u Ì Ì u f f l l Ì W Ì I Ì ' a i n f a a l a t o j ; m a iavé'ce ioUissiini sono coloro che àfi' 
tetti da malattie segrete (Blépiiorragie in genèrdj'nbrf guardano ohe a far 

^ scomparire al più-presto l'apparesiiza; dfl ;jnaie qha,,li, tormentai! anziptè di.. 
struggerei per seinpria e rad.ioàlmenfo la èàu'sà che' l 'Iia prodotto', .e;,per ,6,iò. fa^ei, adoperi^n'ci, astripgeo.ti idftncosigsinji, alla 

^ t a f # ' preppfai od a qtialla dilla pròle nascitura*. Ciò succeda tattì 1 giwhi a aus" ' "hes ignoraiio l'esistenza delle pillpre' 
del Prof. LWGi P0BMclél1i'Uiiiveri,ità di Pavia. v 

Q'tósWpàW', '^ 
ràM4li. oh^;;-'''''" 

fTi^jH^rpano. , 
i&m la', in'iiiailitlii-. 

Ogni giorno visite medloo-ohirurgiche dalle lOant. alle 2 p, Consalti anche per eorriipondenzai 

m • Che la solaTFarmacia- Ottayio iG^lleaui di Milano con tabpiatòrió Piazza SS. j 
• Pietro 9 Ciao, 2, possiede ìa fedéle a; maàiSfrale riÉeM delle •vere' piltóle'deli 

Prbf^' ,§DfGÌ!:PpI^':4oll '^niv^sÌtS; | l |JPa^ìW. ' vi -••'; •-•"] 

; ; Inviajìdo,'vàglia postale di L, 4,-— alia Farmaaia'<24;''Of(aV(o Galleani, Milano, Via Jkterayìgli. si ;_ric9yono franchi gel Regiio i 
é^ ' a f lWeS ' : ; ' - - tJaa'sbàtóìa pìllole'del prof. Luigi PorJia;-~Ì Un flacone di pólvere pli^^aCqua'-'aedatìvàf-coir StìV' 

; modo^^dli uaariiB.i - , ' ' ^ ' 
; Rivenditori: In l i a i w e , Fabris A., Cornell! F.,.Filippujii^(|irolami e t . Bìasioli fariB^cia alla Sirena ; Clorlala. 'C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
• 'J?«rlia«)lej Firmaoia C. Zanetti, G. SorraValIo ; à u r a , Farmacia N. Androvic j T r e » * » , Cioppoui .Carlo, Erizzi C.,i Santoni; Spalati-»; , 

AIjìilvìbjiVen.eitlàjBòtùérj l ' I t t m e , G. Pi^odam, Jackel F.j M H a n o , ;^tabiliraento CJlErba, via..MarBala; n. 3, 'e' sua sboónrsalà 
GalWria Vittorio, .Epannelo n. 72, Casa A. Mangioni" o Cotìp. via Saia 16; B o m » , via Pietra; 90;'e-in tutte-le' principali Farmacie del f 

j Regno. • • • •'• ,; 
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' D A ' o b m K " A PONTBBBA DA PONTBBBA 
•„ ;...v n.--

. AODDIB 

óSb'-ilO'a»! « e 6,èb,tóti.' ' bniàib. oce B,'46 ant!.i 
'•', 9 .42;»nt . 

loie'élsa*àiii! 'oyànlb*. 
. AODDIB 

óSb'-ilO'a»! 
•„' 7Ul4<'aiit. rtUSittó' 

oce B,'46 ant!.i 
'•', 9 .42;»nt . ;••.-, .,ai24'.p.<r JÓDmib.' !,•. .;4;««l'pi'! 

1 ,aó.sa»nti ! onmìbp i r.88p, ì : OIMSI'JK H'IM-tV-i 
, j„,4.2b'p. onmib. , ; 7,a6p; dUio'to » ?-^ PM 

BA UVINK lA TBIBSTÉ bik|TÌlBs'TB ; 
, . , . . • • : • 

.fS""? -
re' a.6b ani. miaio 

omtab. ' 
'ore 7,87 a^. 

bik|TÌlBs'TB ; 

bmnib,' ' ora 10,— ant 
„ 7.64 ant. 

miaio 
omtab. ' , ji:ai ant; ! j , 9 .10 rati timmi. , ' iMO'i i . 

' . l l - ~ » 1 ìnìsto • _ : . i _ ^ - 1 . — — « mis to ' , tóOp,! 
:, «,46 p°; L onuiib. ; , B.S2 p. , 4.60 p . omnlbas , 8.08 p,!s 
. : 8 . 4 7 : P , , ; ,<)iiuitb.«Vi „ ia,86 p. , 9 , - - p . .... IlifitO . .-,• .1.11 mv. 
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DA' UDINB . 
oifil 7i47ant. 

10.20 , 
la.Bbp. 
. 8 , -p , 

6;40 p. 
8.80 p.' 

11. OiVlDALB' D A O I V I D A L B 

- mlató ore S.19ant. ore e.SO'nit. '• . inistó' • 

» , lOM . . , . , . • * 1 6 . b l 
. 1 1 • • , . .U27p. . . i . <•» :W.9»B., 
» » «,?2 p, » 2.rT7,P,, 

•» 7,12 p! , » . « • * » • • 
ff » , 9 . 0 2 pi 1 ,>,• 7146 pJ- » ' 

JctlNK 
oré' 7.0a'«S».' 

>... :9.4m»\i 
12,875, . 
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Udine, 1887 — Tip. Maroo BarduBoo 


